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PRESIDENTE. Non è cosı̀ ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Se posso permettermi, preciso che la po-
litica che il ministero ha seguito nel corso
degli anni è stata quella di avere, anche
nei periodi più difficili, canali aperti con
Milosevic e con il governo ma anche
contatti molto stretti con le opposizioni.
Quindi tutti e due: l’uno e l’altro.

GIAMPIERO CANTONI. Cioè aveva
contatti: è questa la puntualizzazione.
Aveva dei contratti e quindi curava, man-
teneva dei rapporti.

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Io credo che tutti i ministri degli esteri
italiani, a mia memoria, abbiano avuto un
incontro con il presidente Milosevic nel
corso degli anni.

GIAMPIERO CANTONI. Questo è asso-
lutamente legittimo. Ma tenuto fermo que-
sto aspetto, è ipotizzabile, a suo parere, in
relazione alla posizione da lei ricoperta e,
quindi, alla conoscenza della prassi poli-
tico-burocratica, che il ministro Dini non
fosse a conoscenza dell’affare Telekom-
Serbia ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Io non ho mai avuto contatti diretti con il
ministro, per cui non posso affermare...

PRESIDENTE. L’argomento è già stato
chiarito.

GIAMPIERO CANTONI. Sı̀, ma secondo
l’ambasciatore Bascone l’opposizione
serba interpretava l’affare Telekom Serbia
come un aiuto da parte del Governo
italiano a Milosevic.

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Si, il Ministero degli esteri in una sua
comunicazione – che credo sia anche agli
atti della Commissione – aveva indicato
all’ambasciatore Bascone di sottolineare
anche all’opposizione che si trattava di
una iniziativa di carattere sostanzialmente
commerciale, nella quale il Governo, o
perlomeno il ministero – parlo per la
parte che mi riguarda – non si sentiva
coinvolto. Il ministero, ripeto, non riteneva
di dover intervenire direttamente e guar-
dava all’operazione come un’operazione di
carattere sostanzialmente commerciale.

GIAMPIERO CANTONI. L’opposizione,
però, indicava in modo molto chiaro di
ritenere questa operazione un aiuto del
Governo italiano a Milosevic.

PRESIDENTE. Nei quattordici docu-
menti dell’ambasciatore Bascone si dà
sempre atto di quale sia il pensiero del-
l’opposizione. Tra l’altro, presidente Can-
toni, se lei concorda, credo che questo sia
un argomento da affrontare in modo più
appropriato con il ministro Di Roberto.

GIAMPIERO CANTONI. Sı̀, sono d’ac-
cordo. Desidero fare soltanto una consi-
derazione finale: la vendita avvenuta nei
giorni scorsi, a proposito della quale il
premier serbo Djindjic esulta indicandola
come il colpo del decennio e nella quale il
nostro paese ha perso 500 miliardi, è una
riprova che si tratti di un affare quanto
meno curioso, sballato.

PRESIDENTE. Questo, ovviamente, non
fa parte della risposta che lei dovrebbe
dare...

GIAMPIERO CANTONI. È una mia
considerazione.

PRESIDENTE. ...né attrae la sua re-
sponsabilità.
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questa intesa perché evidentemente non vi
era stato bisogno di portarla alla mia
attenzione.

PRESIDENTE. Ringrazio l’ambascia-
tore Vattani, i colleghi intervenuti e di-
chiaro conclusa l’audizione.

Sospendo brevemente la seduta.

La seduta sospesa alle 15.25 è ripresa
alle 15.30.

Audizione del consigliere Stefano Sannino,
consigliere del presidente della Com-
missione europea, già capo della segre-
teria del sottosegretario degli affari
esteri pro tempore Piero Fassino.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’audizione del consigliere Stefano San-
nino, consigliere del presidente della Com-
missione europea, già capo della segreteria
del sottosegretario degli affari esteri pro
tempore Piero Fassino.

Dottor Sannino, le sottopongo il fasci-
colo riguardante quattordici comunica-
zioni trasmesse dall’ambasciatore Bascone
al Ministero per gli affari esteri, e alla
vostra segreteria in particolare, affinché lei
abbia fisicamente presente ciò di cui par-
liamo, il che ovviamente esclude una sua
valutazione di merito. (Il presidente mostra
all’audito un fascicolo affinché ne prenda
visione).

Lei è stato ininterrottamente capo della
segreteria del sottosegretario Fassino
presso il Ministero per gli affari esteri ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Per essere precisi, ho iniziato a lavorare
con il sottosegretario Fassino nel settem-
bre 1996 come responsabile dei rapporti
con i paesi dell’Europa centro e sud-
orientale; successivamente sono diventato
capo della sua segreteria.

PRESIDENTE. Quando ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea , già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Circa un anno dopo, nel 1997.

PRESIDENTE. Nel 1997 quando ? Ap-
prossimativamente in che data ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Credo nel mese di settembre. La data è
comunque facilmente reperibile agli atti
del ministero.

PRESIDENTE. L’ambasciatore Bascone
ha dichiarato che ebbe a colloquiare con
lei, dottor Sannino, in occasione delle
vicende che ci occupano, nel senso che lui
mandava telegrammi o lettere indirizzate
al sottosegretario Fassino che giungevano
a lei e che quindi – il quindi lo aggiungo
io – dovevano transitare per il destinata-
rio. Le chiedo: di prassi, e in particolare,
quando riceveva documenti destinati al
sottosegretario Fassino, arrivavano a que-
st’ultimo o restavano nel suo ufficio ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Dipendeva dalla valutazione della comu-
nicazione. Alcune volte sottoponevo al sot-
tosegretario il testo dei telegrammi o delle
comunicazioni da me ritenuti di partico-
lare rilievo; altre volte non gliele sottopo-
nevo, specie se erano informative interme-
die.

PRESIDENTE. Un affare di 1.500 mi-
liardi della Telecom Italia in Serbia, se-
condo lei è di particolare rilievo oppure è
un affare modesto ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
È di particolare rilievo.
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PRESIDENTE. Quindi, arguisco io o
afferma lei, ciò era destinato – e fu
destinato – alla conoscenza del sottose-
gretario Fassino ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Sı̀, senz’altro.

PRESIDENTE. Quindi il sottosegretario
Fassino seppe dell’affare !

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Certo.

PRESIDENTE. Il 13 febbraio 1997
l’ambasciatore Bascone ha rappresentato
in estrema sintesi i rilevanti rischi paese –
uso questa espressione perché parlo con
un tecnico – per l’operazione Telekom-
Serbia. Cosa può dire alla Commissione
circa tale lettera ? Data la qualità parti-
colare della lettera ed il suo contenuto
ebbe modo di parlare con l’onorevole
Fassino o con altri ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Inizio dalla seconda domanda. Sı̀, ne par-
lai con il sottosegretario; ricordo che era
una lettera in cui l’ambasciatore Bascone,
partendo da un quadro di riferimento
sullo sviluppo dei rapporti economici tra
l’Italia e la Jugoslavia, in particolare la
Serbia, si soffermava sul possibile acquisto
da parte della Telecom di una quota di
Telekom-Serbia, facendo delle valutazioni
sui possibili rischi, sul significato politico
di questa operazione o, per lo meno, sulla
percezione che l’opposizione in Serbia
aveva di questa possibile operazione.

PRESIDENTE. La invito a concentrarsi
sul telegramma del 25 febbraio 1997 de-
stinato all’onorevole Fassino. L’ambascia-

tore Bascone comunica di avere avuto un
contatto a Belgrado con due dirigenti della
Telecom, il dottor Miranda e il dottor
Rosati, in base al quale era messo al
corrente del negoziato riguardante l’ope-
razione Telekom. In quell’occasione l’am-
basciatore aveva prospettato la delicata
situazione locale, che precipitava verso il
peggio.

Alla Commissione l’ambasciatore Ba-
scone ha dichiarato di aver parlato con lei
di tale telegramma: ricorda la circostan-
za ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Credo sia stato nel corso di una telefonata
con l’ambasciatore Bascone. Ci sentivamo
quando, oltre a segnalare per iscritto,
voleva attirare l’attenzione su alcune co-
municazioni che riteneva significative.

PRESIDENTE. Dopo averla elogiata, a
nome dell’intera Commissione, per la sua
sintesi esemplare, domando: dopo questo
telegramma e la telefonata che illustrava
ulteriori particolari, informò il sottosegre-
tario Fassino ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Sı̀, l’ho informato più o meno costante-
mente; non ricordo tutti i telegrammi che
ha spedito l’ambasciatore Bascone, ma
quando ho ritenuto che vi fossero elementi
di particolare rilievo ho informato il sot-
tosegretario.

PRESIDENTE. Il telegramma di cui
abbiamo dato notizia è da lei considerato
di particolare rilievo ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Ritengo di sı̀.
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PRESIDENTE. Il dottor Tomaso Tom-
masi di Vignano ha riferito agli organi di
stampa di aver parlato dell’operazione
Telekom-Serbia al Ministero per gli affari
esteri, inteso come struttura. Lei ha avuto
contatti con il dottor Tommasi di Vigna-
no ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
No, mai.

PRESIDENTE. Le risulta che questi
abbia avuto contatti con altri esponenti del
Ministero in relazione a tale operazione,
anche per sentito dire ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Onestamente no. Certamente non con
l’onorevole Fassino.

PRESIDENTE. Intendevo con altri sog-
getti istituzionali, posto che se avesse
avuto contatti con l’onorevole Fassino, lei
l’avrebbe saputo.

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Non lo so dire.

PRESIDENTE. Quando ha appreso del-
l’esistenza dell’operazione Telekom-Ser-
bia ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
In maniera compiuta a febbraio 1997, in
occasione della visita effettuata a Bel-
grado.

PRESIDENTE. Le risulta che il Mini-
stero abbia avuto un interscambio di in-

formazioni con il Ministero del tesoro e
con il gruppo STET-Telecom Italia circa
l’operazione Telekom-Serbia ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
No.

PRESIDENTE. In un interscambio in-
formativo tra la STET ed il ministero
l’onorevole Fassino lamentava che le trat-
tative si svolgevano in modo quasi segreto
« informando il Ministero solo a seguito di
pressanti richieste e in modo incompleto ».
Sa se a seguito di questa procedura, che
mi permetto di definire inconsueta, da
parte di un organismo finanziario italiano
importante che agiva per nome e per
conto di interessi nazionali...

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Si riferisce a Telecom ?

PRESIDENTE. Sı̀, esattamente. Dicevo,
a seguito di questa insorgenza l’onorevole
Fassino ebbe modo di riferire a lei, per
quei rapporti che si stabiliscono con il
capo della segreteria, di aver informato
altri del ministero ? Di aver protestato o di
aver svolto un’azione di pressione ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Non specificatamente rispetto alla circo-
stanza che indicava prima.

PRESIDENTE. Ciò significa che sicura-
mente ne parlò con lei, ma non conosce gli
sviluppi successivi alle eventuali iniziative
assunte dall’onorevole Fassino. Interpreto
correttamente ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
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gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Non mi risulta che abbia parlato di questo,
in particolare del carattere segreto della
trattativa Telecom.

PRESIDENTE. Non si lamentò mai con
lei ? Non si sfogò per l’operare della Te-
lecom ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
A Belgrado, quando venimmo a cono-
scenza delle vicende, ebbe a commentare
il carattere piuttosto peculiare del modo di
conduzione delle trattative; normalmente
un’impresa che si muove su un mercato
non particolarmente conosciuto tende a
far affidamento sull’esperienza dell’amba-
sciata. È una scelta che è stata fatta dal
management di Telecom.

PRESIDENTE. Lei ha seguito in sala
stampa l’audizione dell’ambasciatore Vat-
tani; io vi ho consentito perché sono un
garantista e lei è un libero audito, anzi lei
è stato molto corretto a chiedermelo
perché poteva seguire senza richiedere
alcunché. La mia domanda non è ingenua
e per questo mi affido alla sua lealtà: lei
sa se la storia di Telecom Italia e Telekom-
Serbia fosse nota o seguı̀ta da altri al
Ministero per gli affari esteri, oltre che dal
sottosegretario Fassino ? In particolare, da
funzionari o da uomini politici ?

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Sicuramente dalle due direzioni, affari
economici e affari politici, che avevano la
responsabilità di seguire la cosa, dagli
uffici territoriali e, suppongo, anche dai
loro direttori generali. A quanto conosca,
il sottosegretario Fassino dovrebbe averne
parlato, non so in quali termini, anche con
il ministro, proprio a seguito della lettera
dell’ambasciatore Bascone.

PRESIDENTE. Quindi, possiamo dire
che per la qualità dell’operazione, il pro-

trarsi nel tempo, nonché per la responsa-
bilità della sua funzione, il sottosegretario
Fassino ne parlò con il ministro Dini.

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Quando arrivò la lettera dell’ambasciatore
Bascone e ne parlai con il sottosegretario,
egli mi disse che questa era la sua inten-
zione.

PRESIDENTE. Di parlarne con il mi-
nistro Dini. Avete poi ripreso più l’argo-
mento ? Lo chiedo perché le comunica-
zioni si susseguivano.

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Ne riparlammo – adesso non ricordo
esattamente le circostanze – in un mo-
mento successivo. Questa volta devo di-
lungarmi, sarò meno conciso di quanto sia
stato finora.

Il ministro aveva una sua idea sulle
trattative commerciali, anche se condotte
da imprese parzialmente statali o in via di
privatizzazione, cioè che finché non ci
fosse una richiesta specifica dell’impresa
stessa di intervenire nelle trattative, non
era compito del ministero intervenire per
premere in un modo o nell’altro. Questa
era stata anche l’indicazione che, in qual-
che misura, avevo ricavato indirettamente
da quanto mi aveva detto l’onorevole Fas-
sino, cioè che non si riteneva, visto anche
il modo in cui la Telecom aveva voluto
condurre le operazioni, che il ministero
dovesse essere coinvolto.

PRESIDENTE. Coinvolto no.

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Coinvolto nel senso di dire o fermare.
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PRESIDENTE. Ma a conoscenza sı̀, per
le cose che ha detto lei.

STEFANO SANNINO, Consigliere del
Presidente della Commissione europea, già
capo della segreteria del sottosegretario per
gli affari esteri pro tempore Piero Fassino.
Le comunicazioni della ambasciatore Ba-
scone credo che siano talmente numerose
e con una diffusione talmente ampia che
mi sembra difficile dire che il ministero
non ne fosse a conoscenza.

PRESIDENTE. La ringrazio, per quanto
mi riguarda può bastare.

Essendo imminenti votazioni presso le
Assemblee di Camera e Senato, dobbiamo
sospendere a questo punto l’audizione; lei
avrà, pertanto, la cortesia di ritornare per
sottoporsi alle domande dei colleghi com-
missari. Se per lei va bene, avremmo
individuato la data del 18 dicembre 2002.

ENRICO NAN. Perché non il prossimo
mercoledı̀, presidente ?

PRESIDENTE. Perché per mercoledı̀ 4
dicembre è già prevista l’audizione del
professor Dimitrjievic, che richiederà un
tempo congruo. L’audizione del dottor
Sannino, che oggi, come si era deciso,
abbiamo incardinato, non è tanto urgente
da non poter essere rinviata, per il seguito,
al 18 dicembre 2002.

Ringrazio, dunque, il dottor Sannino e
rinvio ad altra seduta il seguito della sua
audizione.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE. Comunico che, nel-
l’odierna riunione, l’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha
convenuto, per ragioni di coerenza della
classificazione degli atti, di classificare
come atto segreto il verbale del consiglio
di amministrazione di STET International
del 9 giugno 1997, trasmesso da Telecom
Italia e già classificato, su richiesta di
quest’ultima, come atto riservato.

Comunico che la procura della Repub-
blica presso il tribunale di Torino ha
trasmesso ulteriore documentazione, clas-
sificata segreta.

Con riferimento alla programmazione
dei lavori della Commissione, ricordo che
la Commissione, salvo il seguito del-
l’odierna audizione, procederà, nel corso
del mese di dicembre 2002, tenendo conto
delle disponibilità degli interessati, alle
seguenti audizioni: mercoledı̀ 4 dicembre
2002, audizioni libere del conte Gianni
Vitali e del professor Srdjia Dimitrijevich;
mercoledı̀ 11 dicembre 2002, audizioni
libere del dottor Biagio Agnes, già presi-
dente di STET, del dottor Francesco Chi-
richigno, già amministratore delegato di
Telecom Italia, e dell’avvocato Francesca
Petralia, dirigente di Telecom Italia; mer-
coledı̀ 18 dicembre 2002, esame testimo-
niale del professor Francesco De Leo, già
dirigente di Telecom Italia, esame testimo-
niale del dottor Alberto Milvı́o, vicepresi-
dente di Fı́nmeccanica e già dirigente di
STET International, e audizione libera
dell’ambasciatore Federico Di Roberto, già
direttore della direzione generale affari
economici del Ministero degli affari esteri;
seguito e conclusione dell’audizione del
dottor Sannino.

La programmazione dei lavori della
Commissione per i mesi di gennaio e
febbraio 2003 – ivi inclusa l’audizione
degli onorevoli Benedetto Della Vedova,
Gianfranco Dell’Alba e Marco Pannella,
membri del Parlamento europeo, e del
signor Giulio Manfredi, la cui richiesta è
stata accolta nell’odierna riunione dell’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi – sarà definita nella
riunione dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, che si
svolgerà nella giornata di mercoledı̀ 11
dicembre 2002.

Vorrei apportare una variazione,
perché rileggendo il verbale credo che la
Commissione debba utilizzare lo stru-
mento di trasformare l’audizione libera
dell’avvocatessa Francesca Petralia in in-
terrogatorio testimoniale. Le altre audi-
zioni possono restare, allo stato, come
sono, tenendo presente che noi abbiamo
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